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le altre partite di serie B 
ALL'OLIMPIONICO HEINI HEMMI IL GIGANTE DI VAL DISÈRE 

Solo 1-1 con la Ternana 

Il Modena 
con Mariani 
raggiunge 

il pareggio 
MARCIATORI: al 16' Rosa (T) 

su rigore; .Mariani f \ | ) al 'Hi' 
del secondo tempo. 

MODENA: l'ani: Parlanti, 
Sanronr; Kellotto (dal :;ii' 
del s.t. Hottcghi): Cannestra-
ri. Matrici iuiiì: Mariani. 
Ferratile. lit Hina/zi. Zanno. 
Ferraiiiliul. I'». ( ic ionit l , 13. 
Manunza. 

TERNANA: De latta: Uosa. 
Catterlna: macini . Masiello. 
Piatto; Casone. Criielli. Za-
nulla, Aloni. Pranzimi (dal 
40" del s.t. Vaia), l ì . man
chi. 14. l'e/'/ato. 

ARBITRO: Latta.izl ili Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 12 dicembre 

Modena e Ternana hanno 
dato vita ad una brutta par 
tita. D'altra parie noi, hi |HI 
teva pretendere inolio di più 
da squadre che da tempo so 
no impegolate in tonilo alla 
classifica. La Ternana, con 
l'esordio di Maldim sulla pan 
china che fu di Fabbri, ha 
mostrato qualche senno di ri 
sveglio rispetto alle precedei» 
ti prestazioni. 

I padroni di casa, l'occa
sione del probabile successo. 
l'hanno avuta al 40' del pruno 
tempo, allorché l'ottimo I-at-
tanzi assegnava Imo un cai 
ciò di rigore pei nello Tallo 
di mani di Mastello in area 
Parlanti, incaricato del tiro. 
sciupava sbagliando la por 
ta. Faceva centi») invece, al 
16' della ripresa, il ros^ver
de Rosa, insaccando dal di 
sonetto dei;li undici m e n i la 
mass ima puni/ ione conces 
sa per un a l l i e t iamo cluniis 
si ino fallo di mano del ter/i
no Parlanti. La Ternana a-
veva avuto in pieceden/a al 
tre due occasionissune con 
Moro (7' e U'» il quale 
solo davanti a Tain. mette 
va sul fondo. 

A salvare il Modena dalla 
prima sconfitta casalinga e 
forse Canrian dal licenzia
mento, giungeva al 26' la re 
te di Mariani che di testa si 
ergeva su tutti risolvendo una 
affollata mischia davanti al 
portiere De Luca. 

Luca Dalora 

Sconfitto il Novara (1-0) 

La Rosa 
decide 
per il 

Pescara 
MARCIATORE: La Rosa al 13' 

del p.t. 
PESCARA: Piloni; Motta. Man

ciù: y.iicchlni. Mosti. Calbia-
tl; La Rosa. Repetto, Ora/i. 
Nobili. Di Michele (Cesati 
dal I' del s . t ) . l ì . Ciacoml, 
13. Santucci. 

NOVARA: IJuso: Fumagalli. 
I.ugnali: Fallimi. Veschetti. 
Ferrari: Ciavardi, (addetti 
(Picchietti dal l.V del s.t.). 
Macchili. Folletti, loschi . Vi. 
Holdini. 13. (iianniui. 

ARIUTRO: Santini di Itolo-
Bua. 

SERVIZIO 
PESCARA. 12 dicembre 

L'incontro non ha s tona. Il 
Novara si schiera con l'inten
to di portar via il pareggio. 
ma una volta in svantaggio 
non e più in grado di rime
diate. E' il t iedicesuno del 
pruno tempo c'è una pimi 
/ ione all'altezza della bandie
rina ioti la palla che spiove 
in area piemontese; Zucchmi 
si avventa sul pallone per in 
cornare menti e Muso e pronto 
all'intervento Ma La Rosa e 
più lesto di tutti e i iesce a 
deporre in lete con il poi ne
re ormai fuori causa. 

Cosi saltano ì piani del No 
vara che ora e costretto a 
rincorrere ma senza peso e 
senza idee e. soprattutto, con 
poca convinzione. L'unico a 
portare qualche assalto e il 
terzino Lugnan, ma in prati
ca la porta bianco azzurra non 
corre nessun pericolo. 

Nel secondo tempo la musi
ca non cambia e si ha l'im
pressione che prima o poi i 
bianco azzurri riescano a pas
sare di nuovo. L'azione pili 
clamorosa e ancora di La Ro
sa che al 10' si invola da me
la campo e si presenta tutto 
solo nell'area avversaria. Buso 
compie una prodezza deviando 
in angolo e il goal sfuma. 

Dall'altra parte l'unica occa
sione capita a Picchietti alla 
mezz'ora: è un autentico re
galo dell'arbitro che non fi
schia il fuorigioco. Sono tutti 
fermi e il centravanti spara a 
colpo sicuro ma Piloni respin
ge con il corpo. 

F. I n n a m o r a t i 

Contro il Paltrmo 

Meritato 
il successo 

della 
Samb (2-1) 

MARCATORI: Odorizzi (S) al 
5*: Peressinotto (P) al 4U'; 

! Chlmenti (S) so rigore al 
45' del primo tempo. 

i SAMBENEDEITESE: Po//a-
ni; Spino/zi , Catto; Melottl. 
Agretti. Odori/zi; \ anello, 
Catania, Clihuenti, Colomba, 
Siiuouato. \ . l'i Vigilio, n. 
13 Berta, n. 14 Marche). 

PALERMO: Trapani; Congo. 
Vullo; Krugnani. Vauelin. 
( erantola; Osellauie. Favalli. 
Peressinotto, Maio, Novelli
ni. N. l ì Bravi, n. 13 Magi-
strelli, u. 14 D'Agostino. 

ARBITRO: Trlnchieri di Reg
gio Emilia. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 12 dicembre 
Con una vittoria meritata. 

anche se sofferta, e soprattut
to con una prova convincente, 
la Sambenedettese ha fugato 
le nubi che si erano addensa 
te dopo la sconfitta di Ferra
ra che aveva portato all'allon
tanamento dell'allenatore Fan
tini. 

E veniamo alla cronaca. Al 
5" la prima rete per la Samb: 
Chimenti dal limite dell'area 
serve l'accorrente Odorizzi 
sulla sinistra che con un for
te tiro rasoterra batte impa
rabilmente Trapani. Al 14' ci 
poteva essere il raddoppio ma 
Simonato alza troppo la pal
la su un perfetto servizio di 
Vanello. Al 40' Peressinotto, 
in netto fuorigioco non rile
vato dall'arbitro, pareggia di 
testa su passaggio di Favalli 
a pochi passi da Pozzani. Al 
45' Catania viene falciato in 
area da Perissinotto mentre 
si apprestava ai tiro. 

L'arbitro concede la mas
sima punizione e Chimenti 
realizza la rete che dà la pri
ma vittoria di questo campio
nato alla Sambenedettese. 

Nella ripresa si vede un Pa
lermo caparbio, ma le azioni 
più pericolose sono ancora 
della Sambenedettese. Al 38' 
Chimenti isti calcio piazzato) 
manda la palla a sbattere 
contro la traversa; la sfera 
rimbalza sulla linea bianca e 
Vullo allontana. 

Et to re Sc ia r ra 

SENZA PUNTE LA VALANGA AZZURRA 
Ancora una volta sconfitti gli italiani ma gli ottimi piazzamenti «li Gros (secondo) e di Bieler ((piarlo) lasciano ben sperare 
Giornata-nò di Stenmark che si piazzala! sesto posto - (loiidotta dall 'americano Phil Maine la classifica della (loppa del Mondo 

>warì 

Conclusa a Perugia l'assemblea della Federtennis 

Presidente nuovo 
mentalità nuova? 

l ' n a « democrazia » assurda che va rivista • I tre car
dini di mi p r o g r a m m a - Il Sud Africa da espellere 

VAL D'ISERE — Pierino Gros, Il vincitore Heini Hemmi e Phil Mahre. 

SERVIZIO 
VAL D'ISERE. 12 docembre 
Non sono certo mancati i 

colpi di scena nei primi due 
appuntamenti di Coppa del 
Mondo maschile di sci. Que
sta mattina, sempre sulle ne
vi di Val d'Isère, si è dispu
talo il secondo slalom gigan
te della stagione. Come è no
to, la discesa libera in pro
gramma nel calendario di 
Coppa è stata annullata in 
quanto il maltempo e le con
dizioni della neve hanno im
pedito agli atleti di compie
re le necessarie ricognizioni 
sulla pista. Gli organizzatori. 
quindi, sono stati costretti a 
rinviarla in Val Gardena. 
mentre oggi è stato anticipato 
lo slalom che si sarebbe do
vuto correre appunto in Val 
Gardena. 

Parlavamo di colpi di sce
na perchè anche oggi i prò-

è accaduto nel campionato di serie C 
2 a 1 tra il Parma e lo Spezia 

Gioco organizzato 
degli emiliani 

MARCATORI: Coloimell (P) al 
al 10* e Turrita (P) al 41'; 
Ciiullrtti (S ) al l.V del s.t. 

PARMA: Benrvil l i . Zanutto. 
Cjivazzini; Colonnelli. Ver
diani. Benedetto: Turrita. 
Daolio, K o m m i . Tom-sani , 
Rizzati. 

SPEZIA: Moscatelli: Hertolini. 
(iiulietti: Ronald. France
schi . .Motto (dal 44' De Fra 
la); Sellitri. Siieggiurin. Sr-
ghezza. Agostini. Angrloni. 

ARBITRO: Lunghi ili Roma. 
SERVIZIO 

PARMA. 12 dicembre 
Un punteggio s«istanzialmen-

te esal to per una partita a 
tratti bella e spettacolare, a 
tratti monotona e confusa. I 
locali hanno meritato l'intera 
posta in virtù di un gioco più 
organizzato e d: azioni d'at
tacco più efficaci e penetnin 
ti mentre lo Spezia non ha 
.saputo mostrare altro che u 
na sterile e a!!e volte arreni 
bante e concitata prensione. 

Il Parma ha costruito il suo 
«accesso grazie ad una linea 
d'attacco molto abile, compo 
sta da temibili realizzatori. E 

All'austriaca Sackl 
i l gigante di Leysrn 

LEVSIN. V2 dicembre 
L'austriaca Regina Sackl si 

è aggiudicata Io slalom gignn 
te di Leysin. valido per la cop 
pa Europa di sci precedendo 
nell'ordine la svedese Kann 
Sunberg e l'austriaca Ingnd 
Eberle. 

quando uno di essi non è in 
giornata, ecco che gli altri 
riescono a trovare il loro mo
mento e a perforare ogni di
fesa. Se poi il gol non arri
va dalle punte un aiuto viene 
da dietro con l'inserimento 
continuo ed efficace dei cen
trocampisti ed jii particolare 
di Colonnelli. E' stato pro
prio il mediano crociato che 
al 1(1'. dopo che il Parma ave 
va iniziato l'incontro costan
temente all'attacco, segnava 
di testa la rete che sbloccava 
lo 0 0. 

Nel primo tempo lo Spezia 
non riusciva ad effettuare 
nessuna conclusione pericolo
sa: era anzi il Parma che. do
po aver sfiorato il raddoppio 
Io otteneva al 41": Borzoni 
partiva sulla destra seminan
do avversari e si presentava 
MÙO davanti a Moscatelli che 
usciva alla disperata: il cen
travanti Toccava allo smarca
to Turella che non aveva dif 
fa-olti: ad insaccare a porta 
vuota. 

Nella npre.-a gli «ispni pre
mevano ma dimostravano an 
e i ra Ja loro inconsistenza in 
anace,». I-a rete dello Spez:a. 
ottenuta dopo un quarto d'o 
ra. dire'Iamenie MI punizione 
con un forte uro di Giuliani. 
era intatti l'un:ca conclusio 
ne ospite che f:n:va nello spec
chio della p o n a di Benevelli 
e serviva solo a ravvivare Io 
incontro che riprendeva inte
resse e si faceva più equili
brato. 

g . e. e. 

I friulani faticano per pareggiare: 1-1 

Scivola l'Udinese 
in casa col Padova 

MARCATORI: Motelliii (P) al 
IH" del s.t.: Groppi ( l ) al 
39' del s.t. 

I D I N E S E : Marcatti; Corti. 
I.omonte: Tormeo. Groppi, 
Apostoli: Basini. D'Alessi (al 
1" della ripresa Sartori) . 
Guslinctti. Bracchi. Galasso. 

PADOVA: Rottoli; Scalahrin. 
Rottaro: Sanguhi. Cecco. De 
l'etri: Vendrame. Tripepi. 
Bertoli. .Mocrllin. Ballarlo. 

ARBITRO: Foschi di Forlì. 
NOTE: angoli 9 6 per l'Udi

nese; espulso al 42' della ri
presa Sanguin; ammoniti Sar
tori e Groppi dell'Udinese. 
Scalabrin. Vendrame e Rotto
li del Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE. 12 dicembre 

Il modesto Padova e servi
to da « test » importante per 
ì friulani: ha messo in luce i 

Clay contro Foreman 
! entro i l 31 maggio 
j I_\S VEGAS. 12 dicembre 
• CasMus Clay dovrà mettere 

in palio il titolo di camparne 
del mondo contro George Fo 
reman. prima del 31 maggio 
li.'77. altrimenti nschierà di 
e s se ie dichiarato decaduto 
dalla corona dei massimi dal 
World Boxmg Comici! «\VBC>. 

La decisione e stata comu
nicata a I J S Vegas a Spiro 
Anthony, consigliere di Clay. 
da Jose Sulaiman. presidente 
messicano del WBC. 

limiti del resto già noti di una 
squadra che sente sempre più 
scottare il primo posto in 
classifica e che se vuole lot
tare per conservarselo deve 
correre rapidamente ai ripari. 
Il rientro di D'Alessi. lento e 
ancora lontano dalla sua for
ma. ha portato Fongaro a ri
voluzionare 1 ranghi con un 
risultato negativo che solo in 
parte Sartori, nella ripresa, e 
riuscito a correggere. 

n volume di gioco a cen
trocampo che i bianconeri 
sanno esprimere non trova 
una corrispondente incisività 
all'attacco e non è privo di si
gnificato il fatto che lo stadio 
ri*»! Friuli non veda da oltre 
un mese e mezzo vincere 1 pa
droni di casa. 

Il grigiore del primo tempo 
è stato rotto al 19' della ripre
sa dalla rete di Mocellin, sci
volato tra i difensori friulani 
fermi in attesa del fischio per 
la posizione di fuorigioco del 
centravanti Bertoli Abile toc
co della mezzala che infila ni 
soterra Marcatti 

l'na retf .--alutare che ravvi
va il gioco, fino a renderlo de
cisamente troppo "-corretto. 
Decisa reazione dell'Udinese 
che assedia la porla difesa da 
Rottoli. che al 22" e salvato 
rial provvidenziale intervento 
di De Petri sulla linea Ma 
nulla può al W sul colpo di 
testa di Groppi servito dal «-en
tro perfetto di Apostoli, ed e 
il pareggio. 

r. m. 

A: adesso sono in tre al comando 
B: in testa allunga il Parma 
C: il Bari è sempre più solo 

Caratterizzala da risulto 
ti sostanziai TV. CìU? tarare 
voi: alle squadre di casa 
/soltanto tre le nttone in 
trasferta, ur.a nel airone A 
e due nel airone C • la quat 
tordicesima giornata de! 
campionato di sene C re
gistra la ricomposizione di 
un terzetto — Udinese. Cre
monese e Lecco — al co
mando della classifica del 
girone A e ti rat forzamen
to delle posizioni del Par
ma e del Bari rispettiva
mente nel girone B e C. 

¥ 
I.'1'd'ncse che conduceva 

con un punto di vantaggio 
su Lecco e Cremonese e 

sciro'ata r: ^a<a contro il 
Padova. ! unica squadra 
the ancora non ha mai vin
te- una ixirtita la quale e 
riuscita a chiudere m pari 
ta nino ad uno> il contron 
to con i friulani Cor.tem 
ìxtranenm^nte la Cremone 
se ha battuto per uno a 
zero l'Albe&e e il I*eco 
ha stratMizato con un so 
nante 4 a 0 il Venezia. 
per cui la classifica ha e-
desso tre squadre al co
mando a pari punti Udine 
se. L"cco e Cremonese, ap 
punto 

* 
Il Parma ha saltato l'o

stacolo Ija Spezia vincendo 

il confronto ? a 2 e poiché 
contemporaneamente la Pi 
stoiese ha inciampato su! 
proprio campo costretta al
lo zero a zero dall'Arezzo 
i parmigiani portano a 
due lunghezze il loro van 
taggio in classifica *ul!a 
Ftstoiese stessa e a quat 
tro sulle altre mseguitrici 
che restano La Spezia e 
Reggiana 'quest'ultima ieri 
sconfitta ad Ancona). 

* 
Con due rinvìi per im

praticabilità di campo 
• Campobasso-Trapani e Pro 
Vatto-Barletta sono le due 

non giocate > nel girone del 
Sud il Ban. che ha battu
to il Sorrento, distanzia 
ancora di più il Crotone ie
ri costretto al pareggio a 
Marsala. Mentre la squa 
dra di Ixisi procede con 
una discreta sicurezza nel 
suo cammino, tutta protesa 
verso la sene B. dietro si 
sta facendo notare ed ap 
prezzare la matncola Pa-
ganese anche len rtttono-
sa e con ciò ancora salda 
mente al terzo posto a so
li tre punti dal Bari 

Romano F i o ren t i no 

nostici sono stati per buona 
parte smentiti . Chi si aspet
tava infatti un riscatto da 
parte di Ingemar Stenmark. 
classificatosi secondo merco
ledì. ha visto emergere, 
questa volta, un altro prota
gonista, non nuovo a imprese 
del genere e cioè lo svizzero 
Heini Hemmi, medaglia d'o
ro alle Olimpiadi di Innsbruck 
e miglior specialista di gi
gante in campo elvetico. 

Su una pista in condizioni 
eccellenti, solida e con un 
fondo durissimo, grazie al 
miglioramento delle condizio
ni atmosferiche, il non più 
giovane rossocrocinto ha fat
to registrare il miglior tem
po in ambedue le manches. 
Grazie alla sua abilità di gran
de scivolatore 'questa è un 
po' la caratteristica di tutti 
gli elvetici», Hemmi è riu
scito ad affrontare tutte le 
porte dei due tracciati senza 
scatti violenti, senza errori e 
con uria regolarità sorpren
dente. Non si può dire che 
la sua sia stata una gara di 
attacco, non essendo nel suo 
stile aggredire i pali e spin
gere a fondo gli sci; diciamo 
piuttosto che tutto il suo se
greto sta nel saper pattinare 
e nelli'ndividuare sempre la 
linea ideale adatta a questo 
suo modo di gareggiare. 

E Stenmark? Lo svedese ha 
semplicemente dimostrato di 
non essere quel mostro im
battibile che tutti temevano. 
Anche a lui è capitata una 
giornata no, se nella prima 
manche è finito addirittura 
quindicesimo sorpassato dal 
suo « allievo » - connazionale 
Torsten Jacobbson e in fina
le è terminato solo sesto . 

Piero Gros. arrivato secon
do e Franco Bieler, quarto. 
hanno dato agli italiani le 
maggiori soddisfazioni. Il pri
mo ha confermato la sua re
golarità e ha dimostrato di 
essere entrato finalmente in 
forma, come ha avuto modo 
di dichiarare alla fine della 
gara L'atleta azzurro oggi è 
sceso benissimo, di potenza 
ma con fluidità e scorrevo
lezza. Purtroppo, un contrat
tempo nella seconda manche. 
una porta presa al contrario. 
che Io ha costretto a frenare 
per stringere di più le due 
successive, lo ha messo in 
difficoltà e gli ha fatto per
dere una manciata di prezio
si centesimi. Bieler «lo ricor
diamo vincitore, l'anno scor
so. nello slalom gigante di 
Coppa a Morzinei. è atleta 
dal rendimento costante, po
tente. sempre all'attacco. *» 
pronto a rischiare il t imo 
per tutto pur di o'tenere :iuo 
ni risultati. I r a : due azzur
ri. si è classificato l'america
no Phil Mahre. che grazie a 
questa nuova prestazione, gui
da ora la . lasvjfica d; Cop 
pa con 40 punti 

Ma diamo un'occhiata agli 
nitri piazzamenti AI q'.i::r»> 
pos*o. davanti a S v i m a r k . 
troviamo Klaus Heidd*--j-r <«-,. 
si«i nella prima manche i. ] . . 
«ustnaco rivelazione d -Il > sla
lom dispu'aUi venerdì «'. >\> . 
pur es-er.do p.ir"''i> ci,n •: 1 
numero alto 'li petti,r.«'- a 
veva ottenuto 'i "*MZO i»i»to. 
Og«i. :nsere:i'los; nella r..sa 
dei fa \ont i I-.I r!i-(i*:'i rin.ito 
e da'o corpo «li*- s o - -.-.r./e 
che Tecnici dell., -quadr i 
austriaca :: i i 'r \ -no - t cu MI 

Ed eccoci A Gustavo Thoe 
ni. ottavo alle spalle di An
dreas Wenzei «I ie*h'eiwein> 
Il fuonclav>e italiano e io : 
nato a sciare bene purtrop 
pò questo nor. gli e bastaio 
per evitare f i t ta una serie 
di errori. t «immessi un po' 
nella prima man. he «dove ha 
accumulato un cert«i ritardo 
nell "affrontare — male — le 
difficili porte suc<"essive ai 
punto in cut veniva rilevato 
l ' interiempo' e un po' nella 
«ecor.da • impacciaci nei tra'-
to finale • 

Nel complesso si può dire 
che la valanga azzurra e tor
nata a far-i viva, piazzando 
cinque atleti nei primi ur.di 
e: classificati «Bruno N<xvk-
ler e arrivato decimo e Fau 
sto Radici undicesimo» e que
sto e un risultato confortan 
te che smentisce tutte le ipo
tesi di una crisi idi cui ha 
tanto parlato la stampa spor
tiva in questi ultimi giorru» 
all'interno del clan azzurro. 

Conclusasi la parentesi fran
cese. ora ;1 «t circo bianco » 
si sposta in Italia, dove ver
rà disputata la prima disce
sa libera della Coppa, sulle 
nevi della Val Gardena ap
punto. 

H e n r i Va l l e 

CLASSIFICA SLALOM C.KiANTK 
1. Heini II tinnii (S\iui-ra) 

r30*-79; '. Piero finis (Italia) 
r.ìr'92; :i. l'hll Mahre tl'S.A) 
rsr'lil: 4. Frane» «leler (Italia) 
TòT'i'i; 5. Klaus IlehleRfer (Au
stria) 2'5-V".!0; lì. Ingeinar Slenuiaik 
(Sie/la) rsr-GO: 7. Andreas Henzri 
(Liechtenstein) '-''511)1: 8. Ousta\u 
1 Imeni (Italia) 2*51"17; ». \\ill> 
Fruitimeli, (Liechtenstein) 2,f>l"2Ì; 
10. Unum Noeekl.r (Italia) 2">1"3I. 
CLASSIFICA COPI'% I)KI. MONDO 

1. l'hll Mahre ( i s \ ) -IO punti: 
-*. Fieni Ortis (It.) 31; 3. Inumar 
Stenmark (S\r) 2K: 1. Heini Meni
mi (Sii) ','5; 5. Klaus Heidegger 
(Au) J:t: 6. Franco Mieter (It) l!l; 
7. Mansi Minterv.-cr (Au) e nilli 
Frollimeli (Lire) 6; 'J. .Andreas 
Wenzei (l.lee) -I; 10. (instalo inor
ili (It) r Hans Finn (Aus) t; 1,». 
Christian limimi (Sii) '.'; 

RUGBY 
A Roma: Al^ida-I'arma '.'K-0 (fin

cata sabato): a Regalo Calabria: ' 
Carnute.(iasparello IU-3 (giocala .sa- ' 
baio): a Itoiigo: Petrarca-Fiamme 
Oro 14-13 (silicata sabato); a Mi
lano: Concordia-VI lilirer non dispu
tata per rinunci»» della H'uhrrr; 
a Treiiso: l.'Aquila-Mrtalcrom 17-6; 
a ItiliÌRO: Sausdii-Amlirosettl 19-0; 
a San Dona: Fraca.vsti-Amalori Ca
tania 31-10. 

CLASSIFICA 
Sanson p. Ut; I/Aquila 19: Atei-

da 17; .Mrtalcrnm r Petrarca Ifi: 
Fiamme Oro r Caronte 11: Wiihrrr 
10; Concordia 8; Fracasso 7: ,\m-
hroM-ttl e Parma 6; Amatori J; 
(iasparello 3. 

Concordia e Wiihrer una partita 
in meno. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 12 dicembre 

Ho fatto il viaggio :la Temutola a Perugia 
con uno dei partecipanti alla 2:1' assemblea 
generale delle società di tennis. Il mio com
pagno di viaggio, e di scompartimento, era 
un dirigente di un piccolo circolo lombardo. 
Portava con se cinque deleghe e sicctmie il 
CONI, al quale la Federtennis è affiliata, pre
vede un mass imo di quattro quel dirigente 
aveva una delega in pili. Il suo problema 
era, quindi, di « collocarne » una. « Cerche
rò un amico ». mi disse, « una persona fi
data alla quale darla >.. Le deleghe, come sa
pete e come dice la parola stessa, sono docu
menti coi quali si consente a una persona di 
fare cose che toccano a noi. Nel caso dell'as
semblea del tennis con la delega si affida il 
proprio voto ad altri. •« Quale guranzia hanno 
i deleganti che lei voterà per il loro candi
dato? », chiesi al mio occasionale compagno 
di viaggio. « Nessuna. Si f idani ». 

Ecco, questo è uno degli elementi nega
tivi della strana democrazia che regna nel 
governo tennistico. E si noti che si è fatto 
un passo avanti, perché una volta le dele
ghe non erano limitate e c'era gente che si 
presentava alle assemblee recandone addirit
tura dei pacchi. 

Altro elemento fortemente negativo sta nel 
valore dei voti. L'articolo cinque dello sta
tuto FIT tratta dell'«ssemblea generale e vi si 
leggono cose sorprendenti. Si ha diritto a 
un voto per il sempli "e fatto di essere affi
liati. a due voti per ogni campo che si pos
siede. con « l'aggiunta di due voti per ogni 
campo coperto permanente e di un voto per 
ogni campo illuminato, per ogni campo con 
tribuna permanerne con almeno 7(X) posti a 
sedere e per ogni campo duro ». Si ha di
ritto. poi, ad un voio ogni 35 soci, con un 
mass imo di 70 soci per campo; ad un voto 
per ogni cinque tesserati (il tesserato è di
verso dal socio: il primo, infatti, può anche 
non essere affiliato alla Federazione), e a 
vari voti — da 2 a 8 — per i tornei che si 
organizzano. Ne consegue che vi sono cir
coli che valgono tre voti e altri — come il 
piii grande di tutti (il Tennis Club Milano) — 
che ne valgono 228. 

Ho tentato di indagare su questo tipo così 
singolare di democrazia e ho raccolto pareri 
dissimili . C'è chi contesta il s istema delle 
deleghe e accetta la molteplicità dei voti e 
chi, invece, contesta la molteplicità dei voti 
e accetta — come male minore — il mecca
nismo delle deleghe. Ma al i i là dei pareri — 
che tuttavia rappresentano il fatto positivo 
che si comincia a discutere di antiche cose 

che parevano immutabili — resta il fatto in
controvertibile che s iamo di Ironie a una 
«democraz ia» tra virgolette, a una demo
crazia, cioè, che non e tale nemmeno nei 
presupposti. Se si riflette che a Perugia so
no stati espressi 32 42.1 voti d.\ Utìó delegati ne 
consegue che ogni d e l f i n o ha espresso, me
diamente. H9 voti. L'n assurdi). 

Al di lii di queste considerazioni, che 
andavano fatte, c'è la nuova realtà di un pre
sidente neoe le t to , l'avvocato fiorentino Paolo 
Galguni, che ha scelto la strada del rinnova
mento. della popolarizzazione e della demo
cratizzazione. Molti dirigenti di circolo si la
mentano del fa'to che si consideri, da larga 
parte «Iella gente, il tennis ancora come 
sport di élite, lo sport della borghesia ricca 
e citano l'esempio dello sci: « Come nini non 
si ritiene lo sci sport di élit>- nonostante sin 
ben piii oneroso del tennis? ». La risposta. 
secondo me. sta nella mentalità: il tennis è 
— nonostante la grande divulgazione che lo 
ha caratterizzato negli ultirni anni —- mental
mente di élite. Lar^a parte dei suoi diri
genti considerano ancora i circoli come isole 
di privilegio da difendere a tutti i costi. 

Massimo Momigliano. ;1 candidato scon
fitto, era pallido e teso. Ha accolto la scon
fitta con una frase secca: '< Galguni ha stra
vinto ». Il neo-eletto <jra felice e quando gli 
ho ricordato che ora sarà necessario darsi 
da fare e tradurre in pratica le enuncia
zioni del programma mi ha risposto che si. 
« ora bisognerà lavorare duramente. Ma se 
qualcosa non andrà per il verso giusto piglia 
tevela anche col Consiglio federale che ho 
intenzione di respon ;abilizzare al mass imo ». 

Il tennis italiano ha bisogno di ricomin
ciare riaccapo. E' appena uscito da quella 
grave scelta che è stato il « sì » al Cile, una 
scelta antidemocratica che è il fnitto di 
strutture chiuse che tutto favoriscono fuor
ché discorsi di maturità e che concepiscono 
la democrazia come il computo dei campi, 
delle tribune e del numero dei soci. 

Ora G-dgani andrà a Santiago. E avrebbe 
fatto bene a decidere di non andarci. « Ho 
avuto molte perplessità ». mi ha detto. « Mi 
hanno convinto ad andare ner stare vicino ai 
ragazzi. Magari per impedirgli di dire delle 
fesserie ». Ecco, i nostri sportivi hanno bi
sogno della balia. Non gli basta Pietrangeli. 

Una cosa, prima di concludere. Galgani si 
è impegnato A battersi per l'espulsione dalla 
FILT (Federazione internazionale) del Sud 
Africa. « Perché non e giusto », sono parole 
sue. « che il Sud Africa razzista resti nel 
mondo del tennis ». 

Remo Musumec ì 

Chiapparmi, campione italiano turismo 

Vince con le auto 
che prepara da sé 
Lo sport automobilistico 

non è un fatto solo di « ve-
dettes» superfotografate e su-
perpagate. Vi e nelle sue file 
anche gente che per correre 
fa gro?si sacrifici e che poi. 
quando vince, ottiene al mas
s imo ima citazione nei «som
mari » dei titoli. Ciò accade 
anche perchè nelle gare non 
di formula corrono spesso 
insieme vetture di varie «clas
si » e naturalmente l'atten
zione viene polarizzata dal 
vincitore assoluto. Per que
sto motivo, a fine annata, cre
diamo sia il caso di dedicare 
un po' di spazio ad Angelo 
Chiapparmi, un trentatreenne 
meccanico d; lagnano, vinci
tore del campionato italiano 
turismo 197f> 

Slanci andati a trovare 
Chiapparmi nella sua offici 
na. «love lo abbiamo tmvato 
ai lavoro E MI; suo lavoro 
e LOininciaìa la chiacchierata 
« Quest'onVma e sua - '» « S i . 
me la -olio latra da pochi 
anni, con le cambiali e mo! 
to lavoro. Prima ho lavorato 
ni una fabbrica di biciclette 
r poi iti -.m'automcina dove 
ni: t- tenuta la pa-sione per 
le i-orse Nell'officina s iamo 
io r due meccanici, mentre 
mia moglie tiene la conta 
bihta ». « Da quanti anni cor
re.' » « Dai >-9 »•. « Quante 
e«irse ha vinto'1 >> « Una c:n 
quanlir.a di gare, tutte in Ita
lia. perchè a"r.'*-Mero nor, va 
rio per \ :a deiie spese, che 
s i n o 'n ippo alte per le mie 
•asche Ho vinto ".a "A Ore " 
d: Monza r.el "74. ~7.> e "76 e 
ìa "f> Ore" , sempre a Mon 
za. l'anno «M-orso L'anno scor
so ho vinto inoltre :! Giro 
d'I'a'.ia e il nrolo ita;iar.o 
nella c:.is-«» 16<io ». 

< Quanto spende per corre 
re ' > « Tu'To il m:o g iada 
gnu » « Perche corTe? * « V.' 
•ma co-a che ho nel sangue. 
ho cominciato to', go-kart, poi 
con la moTo tu'te ca*e fat 
te in ca.sa * « Dove vuole ar 
nvare 0 » « Mi p.a.-er^bbe pò 
ter correre m una classe su 
pentire, magari nella catego
ria sport » « Cosa ne pensa 
sua moglie? ». « E' appassio
nata come me. mi segue, fa 
la cronometrista, amministra 
tutte le mie attività sportive 
e mi fa anche da autista. 
Quindi le d'accora. E poi, 
quando era ancora la mia 
morosa ha corso anche lei 
con vetturette, tipo Mini e 
Autobianchi. preparate da 
me ». 

« Che auto ha usato per 
correre? ». « Ho un'Alfa Ro
meo 1600 GT Veloce del '6ft 
che. smontata e rimontata. 
sempre da solo, mi e servita 
per correre fino a quest'ari-

Parla imo dei protagonisti della gara 

«Perchè ho perso 
il rally del Ciocco» 

VA> E l'ho me>sa a posto che 
va come una saetta, da la 
paga A tutte E' una mar
c h i l a eh? non tramonta mai. 
costa poco di manutenzione 
e nelle gare di durata, se e 
a po»:«i. arriva sempre in 
fondo *• 

•< Vincendo il titolo quanto 
ha guadagnato0 » * Cmque-
« en'nir.iìa lire >• * Ha coperto 
le s j ié -e ' >• « No' » « f'tisa ne 
penv . oc; nioiKin cir-lie cor 
s é ' » « N e ; mondo delle cor 
se e-, sono : miliardari, quel 
1: che \ i \ o n o d: esped:enti 
e i fac» hiri rome m e » «Co
me ha conquistato il •itolo'' ». 
« Ho cors«> 9 gare valide per 
il titolo ita'.:ar.o. r.e ht» vinte 
R e m una -or.o arnvau» *<» 
fondo parche ero scoppiato 
di stanchezza Ne ho n n : e 
anche 4 -.aì'.rie per l'Euro
peo » 

•> Quando viaggia per stra
da t o m e va7 » « Con la mas
sima pruder.z-i. non ho ma; 
avuto un intridente e vorrei 
continuare cosi » 

« Cosa s: aspetta dal pub
blico? ». « Mi piace avere de
gli appassionati che mi se
guono ». « E dalla gente in 
genere? ». « Di non essere pre 
s o per matto ». « Quali sono 
state le avversane più temi
bili? ». « I * BMW grossa e le 
Alfette ». « Qual è il pilota a 
cui più vorrebbe assomiglia
re? ». « A nessuno. A m e ba
sterebbe avere più soldi per 
poter continuare a correre ». 

Quando abbiamo finito l'ab
biamo salutato stringendogli 
il dito mignolo che ri ha por
to perchè aveva le mani unte 
di grasso. 

I rally si possono vivere, si 
possono vincere e si possono 
perd?re. A viverli sono in mol
ti: organizzatori, meccanici, 
giornalisti al seguito, pubbli
co e piloti senza aspirazioni 
di classifica. Chi vince è uno 
solo , mentre i favoriti che 
perdono sono in genere tre o 
quattro. I giornali racconta
no sempre coma una gara si 
vince, raramente come la si 
perde Come giornalista pilo
ta «:er«-herò di spiegare cosa 
si prova e quali ripercussioni 
ha. sotto il profilo sportivo. 
umano e commsrciale . il nti-
ro per un favorito. 

Non avendo disponibilità e-
i-onomiche personali, dopo un 
apprendistato <-on duri saenfi-
c . sono riuscito ad entrare 
nella ristretta categoria di se 
miprofessionisti del volante. 
ossia tra coloro eh», pur non 
facendo dell 'automobilismo la 
unica professione, non spen 
dono soldi per questa passio 
ne A seconda delie gare, ven
go aiutato o direttamente da 
cas? per le quali corro o da 
scuderie ti da grossi sponsor 
sempre più presenti nei ral
ly. Questo «posto al sole» «he. 
ion ie a l tn . mi sono guadagna
to . non e fnitto di raccoman
dazioni e amicizie come spes
so accaiie n?lla nostra socie
tà. ma solo di risultati spor
tivi che :n pratica sono gli 
unici che interessano una ca
sa f» una scudena 

Chi vince e da buoni nsul 
tati, ha possibilità di c a r n e 
ra. chi non vince, alla lumia. 
fatica a conservare il posto 
che a lmeno altri 50 piloti stan
no cercando di conquistare. 
E' la l?gge dello sport alla 
quale tutti devono sottostare 
ed e giusto sia cosi , perche 
quando un pilota non riesce 
a restare sulla cresta dell'on 
da deve dare la possibilità ai 
giovani di esser» aiutati 

All'ultimo rally internazio
nale del Ciocco mi e stato 
chiesto come ho perso la ga 
ra che con la Porsche affida 
fami dalla scuderia Cantine 
Curt: e sponsonzzata dall'olio 
FIAT, stavo vincendo. Nel mio 
caso particolare si è trattato 
di pura sfortuna e non di ca
lo di rendimento; l'organo che 
ha ceduto è una guarnizione 
di un tubo dell'olio, un parti
colare che costa circa mille 
lire e che può provocare dan
ni al motore tche resta sen
za lubrificazione » di parecchi 
milioni. Il guaio è stato che 
riparare il guasto in gara era 
praticamente imoossibile e 
quindi molto a malincuore ho 
dovuto ritirarmi lasciando via 
libera alla Stratos ufficiale di 
Carello, risultato poi vincito
re assoluto della gara. 

Che riflessi commerciali ha 
perdere un rally internaziona
le? Per un pilota non « spon
sorizzato » il mancato guada
gno e limitato ai premi (cir
ca un milione di lire). P?ro 
un pilota che abbia contrat
ti di sponsorizzazione se vin
ce o si piazza supera abbon
dantemente questa cifra. 

Inoltre non arrivando più 
t \-olte si perde la nossibihtà 
! di restar? tra i piloti che go

dono dei numeri bassi di 
; partenza e dei maggiori aiuti 

dagli sponsor e dalle scude
rie. 

Sottc» il profilo sportivo. 
vincere è importante perche 
quasi sempre chi vince ha le 
porte spalancate a nuove of
ferte anche se non sempre e 
il migliore. Molti giovani che 
vanno fortissimo non nasco 
no a sfondare nel mondo dei 
rallv solfi perche non control 
Iano la naturale irruenza ti 
non sono sufficientemente pre 
cisi nella preparazione della 
gara o della macchina. Le Ca 
se nelle loro scelte quasi sem 
pre guardano alle vittorie ot
tenute e non alle gare pers^. 
Nei mio «asti particolare tut
tavia non ho recriminazioni 
il rally del Ciocco era per la 
nostri» Porsche un banco di 
prova in funzione del prossi
mo Rally di Montecarlo e la 
vettura fino ?. quando e stata 
in gara, ha dimostrato di es
sere competitiva; questo -;i 
gnifica che abbiamo lavorato 
bene e se questa volta è man
cata la vittoria per una ba
nalità. ci rifaremo in futuro. 
magan in un maxi-rally come 
Montecarlo. 

Leo P i t t o n i 

Cane-Orlando vincono 
i l rally di Sardegna 

• I p i - L'equipaggio Cane Or-
Ur.dri. con la Porsche Carrera del 
team NovnUn. si * aggiudicato il 
rally di Sjwj^n, or«*der>do la 
lancia Siralos Roy-Ski di Magnani-
Omgi t» la Fulvia HF dri pilota 
lora> Pellegrini. II successo «Iti no-
vare^r Cane è stato facilitato da 
un'uscita di strada di Magnani, co
stata al milanese qua<i due minuti. 

Delie dieci prove speciali quat
tro sono state vinte da Cane e sei 
da Magnani. Tra i favoriti usciti 
subito di scena Bonamico che con 
l'Opel 2000 è stato fermato dalla 
rottura del mozzo di una luota 
Il percorso di circa 300 chilometri 
è risultato assai Impegnativo e so 
Io trenta equipaggi dei 55 partiti 
hanno portato a termine 11 rally 
che, visto li successo incontrato. 
molto probabilmente richiederà per 
il prossimo anno la validità .nter-
nazionale. 
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